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OGGETTO: NUOVO REGOLAMENTO DI DISCIPLINA E DELL’ORGANO DI GARANZIA 
  

  

  

 
L’anno DUEMILAQUINDICI il giorno 11 del mese di FEBBRAIO alle ore 19,30 negli appositi locali 
destinati alle riunioni, convocato nei modi prescritti dalla legge, si è riunito il Consiglio di Istituto. 
 
All’appello risultano: 
 
 
 

 
PRESENTI 

 

 
ASSENTI 

DIRIGENTE SCOLASTICO   
01. MORA EUGENIO G. X  
   
INSEGNANTI    
02. BOSCO EMANUELA X  
03. FRANGELLA ANGELINA X  
04. GALARDI MARIAMADDALENA X  
05. GUERINI ANDREA X  
06. LISITANO NATALIA  X 
07. MACCHIONE GIOVANNI X  
08. NERVI ELENA X  
09. TODARELLO MARIA TERESA X  
   
GENITORI   
10. ARMANNI OMAR X  
11. CREMONESI PAOLA  X 
12. FAILLA ANTONINO X  
13. FALCICCHIO TIZIANA X  
14. LOCATELLI ANTONELLA X  
15. MOZZI GIORGIO X  
16. PESCHINI PATRIZIA X  
17. VALSASINA CHIARA X  
   
PERSONALE ATA   
18. ROVARIS MARIO  X 
   
   

 
Totali 

 
15 

 
3 

 
Presiede la riunione il sig. Omar ARMANNI (Vicepresidente). 
ed adempie alle funzioni di Segretaria l’ insegnante  Mariamaddalena GALARDI. 
 
 
Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta 
per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al n°  8 dell’ordine del giorno. 



Il Dirigente Scolastico illustra le finalità del nuovo regolamento di disciplina e dell’organo di garanzia, che si 

propone di disciplinare l’esercizio dei diritti e dei doveri degli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado e di 

regolare l’irrogazione delle sanzioni e il funzionamento dell’Organo di Garanzia. Tutto ciò deve essere visto in 

un’ottica di formazione degli alunni e non come strumento punitivo, quindi è necessario attuare un percorso 

di collaborazione con gli stessi alunni e con le famiglie. 

Il regolamento era stato già redatto negli anni precedenti, ma ora si ritiene indispensabile specificare in 

modo più dettagliato le prassi da mettere in atto nelle situazioni in cui è richiesta una sanzione, indicando il 

ruolo delle persone deputate a far parte di questo organo e le azioni che questi stessi devono realizzare per 

rispondere alle finalità del loro ruolo. 

Come si può rilevare dal documento allegato, le sanzioni sono state predisposte secondo una certa 

gradualità, ma va specificato che prima di applicare una sanzione è opportuno informare la famiglia e fare 

con lei un percorso di collaborazione e formazione e, solo successivamente, mettere in atto quanto disposto 

dal regolamento. 

Compito del C.I. è la regolamentazione delle prassi per cui viene richiesto l’Organo di Garanzia che deve 

valutare se la sanzione è adeguata al caso dell’alunno in questione. 

Generalmente la famiglia può fare appello all’Organo di Garanzia entro 15 giorni dalla comunicazione della 

sanzione, quindi l’Organo di Garanzia ha 10 giorni per rispondere; si ritengono lunghi tali tempi, in quanto è 

importante che la sanzione, per essere efficace, sia esecutiva nel più breve tempo possibile. 

Quindi si propone che la famiglia rivolgendosi all’Organo di Garanzia possa richiedere la sospensione della 

sanzione, in attesa di una sua valutazione. In assenza di tale richiesta la sanzione diverrebbe 

immediatamente esecutiva. 

 

Si procede quindi alla votazione: 

 

il C.I. delibera ALL’UNANIMITÀ le modifiche apportate al Nuovo regolamento di Disciplina e dell’Organo di 

Garanzia. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO  Per IL PRESIDENTE 
F.TO Mariamaddalena GALARDI  F.TO Omar ARMANNI  

 
 

 
Il sottoscritto Dirigente scolastico certifica che copia della presente delibera viene affissa all' Albo online 
attivo sul sito web della scuola per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 16/03/2015 al  30/03/2015. 

 
 
Verdellino,  16/03/2015 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

     Prof. Eugenio G.MORA 
 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e per gli 
effetti dell’art’ 3, C.2, d.Lgs. n.39/1993) 

 


